
VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il
triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno finanziario
2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, università e ricerca per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (Relazione alla V
Commissione) (Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del
Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il
triennio 2015-2017. C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno finanziario
2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, università e ricerca per l’anno
finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (Relazione alla V Commissione)
(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole sulla Tabella 2 – Relazione favorevole sulla Tabella 3
– Relazione favorevole con condizioni e osservazioni sulla Tabella 7 – Relazione favorevole
con condizioni sulla Tabella 13) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122

ALLEGATO 1 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

ALLEGATO 2 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

ALLEGATO 3 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130

ALLEGATO 4 (Relazione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131

ALLEGATO 5 (Proposta alternativa di relazione dei deputati Simone Valente, Luigi Gallo,
Brescia, Vacca, Marzana, D’Uva e Di Benedetto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 132

Giovedì 6 novembre 2014 — 119 — Commissione VII



SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 novembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e il
turismo, Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Ac-
qua.

La seduta comincia alle 9.05.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio

2015-2017.

C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2015 e

per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2015 e per il triennio 2015-2017.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei

beni e delle attività culturali e del turismo per l’anno

finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del Regolamento, e
rinvio).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è stato richiesto che la pub-
blicità dei lavori della odierna seduta della
Commissione sia assicurata anche attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 5 no-
vembre 2014.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che nel corso della seduta di ieri
si è svolto un ampio ed esaustivo dibattito
sui disegni di legge in discussione.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA richiama le dif-
ficoltà, già esposte nel corso della seduta
di ieri, concernenti le limitate disponibilità
finanziarie a disposizione del Ministero
dei beni e della attività culturali e del
turismo, auspicando che tali sollecitazioni
trovino spazio nella relazione che la Com-
missione predisporrà sui documenti in
esame.

Maria COSCIA (PD), relatore, ricorda
la ricca e approfondita discussione svol-
tasi nella seduta di ieri sui documenti di
bilancio, nella quale sono state espresse
posizioni differenti dai colleghi apparte-
nenti ai diversi gruppi parlamentari. Fa
presente che le relazioni che saranno
presentate alla V Commissione, che fanno
riferimento, per quanto di competenza,
alle tabelle 2, 3, 7 e 13 del disegno di
legge di bilancio, oltre che alle corri-
spondenti parti del disegno di legge di
stabilità, terranno conto dei rilievi for-
mulati dai colleghi, ricordando che l’im-
pianto complessivo deve necessariamente
considerare la particolare situazione eco-
nomico-finanziaria in cui versa il nostro
Paese. Sottolinea quindi che le maggiori
criticità che hanno vincolato le scelte in
materia culturale e di istruzione derivano
sia dall’attuale congiuntura economica sia
dal rilevantissimo debito pubblico che
caratterizza i conti dell’Italia. Ricorda,
poi, che, grazie ad una forte e proficua
interlocuzione con le competenti istitu-
zioni dell’Unione europea, si è riusciti a
prorogare di un anno, fino al 2017,
l’obiettivo del raggiungimento del pareg-
gio di bilancio in termini strutturali,
rendendo quindi possibili maggiori mar-
gini di manovra dal punto di vista fi-
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nanziario. Sottolinea, comunque, che i
tagli di risorse nei settori di competenza
della VII Commissione, in linea con un
processo di razionalizzazione delle stesse,
sono stati mirati e non lineari, permet-
tendo un efficientamento della spesa. Ri-
leva, quindi, che mentre nel settore del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
oltre a taluni tagli, si è provveduto a
realizzare anche investimenti, il settore
culturale ha sofferto maggiormente della
necessità di controllare i conti pubblici,
con una parziale compensazione deri-
vante dalla conversione in legge del de-
creto-legge n. 83 del 2014, cosiddetto
ART-bonus, il cui articolo 1 ha introdotto
un importante credito di imposta a fa-
vore di coloro che effettuino erogazioni
liberali per interventi di manutenzione,
protezione e restauro di beni culturali
pubblici, pur limitato ad un triennio, di
cui auspica la stabilizzazione temporale.
Reputa quindi opportuna una riflessione
in merito alla riformulazione della nor-
mativa vigente tesa ad incrementare gli
investimenti nella tutela e valorizzazione
del patrimonio culturale. Assicura inoltre
il suo tentativo di dare risposte adeguate
alle sollecitazioni pervenute concernenti il
settore scolastico e universitario, con par-
ticolare riferimento all’azzeramento dei
comandi e dei distacchi del personale
scolastico, di cui all’articolo 28, commi 6
e 7, del disegno di legge di stabilità,
all’abrogazione di esoneri e semiesoneri
dall’insegnamento per i docenti con fun-
zioni vicarie, di cui all’articolo 28,
comma 5. In relazione, poi, alla que-
stione dell’organico funzionale, ricorda
che, mentre una parte delle circa 149
mila assunzioni di insegnanti sarà desti-
nata a riempire posti disponibili nelle
classi, una restante parte sarà aggiuntiva
e destinata alle varie esigenze degli isti-
tuti scolastici.

Alla luce di quanto sopra e del dibattito
svolto, si riserva di presentare le proposte
di relazioni di competenza nel corso della
seduta pomeridiana prevista per la gior-
nata odierna.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dopo aver ringraziato la relatrice per la
sua replica, rammenta che alle 9.30 della
giornata odierna scade il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti ai
provvedimenti in esame.

Gianluca VACCA (M5S) si riserva di
prendere visione delle proposte di rela-
zione che saranno presentate dalla rela-
trice, prima di pronunciarsi sulle stesse,
nonché di presentare eventuali relazioni
alternative. Rileva che, sulla base di una
ricognizione delle varie disposizioni pre-
senti nei documenti di bilancio, a fronte,
da un lato, di annunciate nuove risorse e,
dall’altro, di reali tagli, disposti sia dal
disegno di legge di stabilità sia presenti
nelle tabelle di competenza della VII Com-
missione allegate al bilancio di previsione,
il saldo risulta pari a zero, senza consi-
derare che non si sono ancora quantificati
gli effetti della proroga del blocco degli
scatti stipendiali. Sottolinea, quindi, che,
ove si escludano da tale conto i 200
milioni di euro destinato al finanziamento
delle scuole paritarie, tale saldo risulte-
rebbe negativo.

Milena SANTERINI (PI) precisa che
reputa essenziale mantenere gli esoneri
per il personale del comparto scuola che
presta la propria attività presso gli enti per
le tossicodipendenze e le associazioni pro-
fessionali.

Roberto SIMONETTI (LNA) ricorda
che aver mantenuto sostanzialmente un
saldo pari a zero delle risorse messe a
disposizione dei settori della cultura e
dell’istruzione può già essere considerato
un traguardo. Rileva, infatti, che, come
anche rappresentato nelle audizioni in-
nanzi alle Commissioni bilancio di Camera
e Senato dal presidente dell’ANCI Piero
Fassino e dal presidente della Conferenza
delle regioni Sergio Chiamparino, i sacri-
fici finanziari richiesti agli enti territoriali
risultano più cospicui di quelli a carico dei
dicasteri.

Luigi GALLO (M5S) ricorda che, più
volte, il Movimento 5 Stelle ha richiesto
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l’audizione, possibilmente in seduta con-
giunta con l’omologa Commissione del Se-
nato, del direttore generale di progetto del
« Grande Progetto Pompei », Giovanni Ni-
stri, al fine di verificare la situazione
concernente lo stato di avanzamento dei
lavori e il crono-programma degli stessi a
tutela di tale prestigioso sito, anche in base
alla relazione predisposta dallo stesso, e
trasmessa al Parlamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera f-bis), del de-
creto-legge n. 91 del 2013. Auspica, inol-
tre, che la pubblicità dei lavori di tale
audizione sarà assicurata anche attraverso
la web-tv.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
fa presente che la richiesta di audizione
richiamata dal collega Gallo è stata inol-
trata e che si è in attesa di riscontro,
precisando che, comunque, non sussistono
motivi ostativi alla trasmissione della
stessa tramite web-tv, come si è verificato
in casi analoghi.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 novembre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Angela D’Onghia.

La seduta comincia alle 13.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio

2015-2017.

C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2015 e

per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2015 e per il triennio 2015-2017.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei

beni e delle attività culturali e del turismo per l’anno

finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del Regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole sulla
Tabella 2 – Relazione favorevole sulla
Tabella 3 – Relazione favorevole con con-
dizioni e osservazioni sulla Tabella 7 –
Relazione favorevole con condizioni sulla
Tabella 13).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è stato richiesto che la pub-
blicità dei lavori della odierna seduta della
Commissione sia assicurata anche attra-
verso l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte, inoltre, che non sono stati
presentati emendamenti ai provvedimenti
in esame.

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato, da ultimo, nella seduta odierna.

Maria COSCIA (PD), relatore, ricorda
che, nella predisposizione delle proposte di
relazione che si accinge ad illustrare, ha
tenuto conto dell’ampio dibattito svoltosi
in Commissione e ribadisce che quanto
contenuto nei documenti di bilancio e
nelle relazioni medesime tiene conto del
generale quadro di criticità della situa-
zione economico-finanziaria nel nostro
Paese. Propone, quindi, una relazione fa-
vorevole con condizioni e osservazioni
sulla Tabella 7 annessa al bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2015 e al bilancio pluriennale per il
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triennio 2015-2017, concernente lo stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nonché sulle
parti connesse del disegno di legge di
stabilità per il 2015 (vedi allegato 1). Pro-
pone, inoltre, una relazione favorevole con
condizioni sulla Tabella 13 annessa al
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2015 e al bilancio plu-
riennale per il triennio 2015-2017, concer-
nente lo stato di previsione del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, nonché sulle parti connesse del
disegno di legge di stabilità per il 2015
(vedi allegato 2). Formula, quindi, una
proposta di relazione favorevole sulla Ta-
bella 2 annessa al bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e al
bilancio pluriennale per il triennio 2015-
2017, concernente lo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nonché sulle parti connesse del
disegno di legge di stabilità per il 2015,
limitatamente alle parti di competenza
della VII Commissione (vedi allegato 3).
Formula, infine, una proposta di relazione
favorevole sulla Tabella 3 annessa al bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2015 e al bilancio pluriennale
per il triennio 2015-2017, concernente lo
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, nonché sulle parti
connesse del disegno di legge di stabilità
per il 2015, limitatamente alle parti di
competenza della VII Commissione (vedi
allegato 4).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
annuncia che è stata presentata, da parte
dei deputati del Movimento 5 Stelle, una
proposta alternativa di relazione sulla Ta-
bella 7, annessa al bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e al
bilancio pluriennale per il triennio 2015-
2017, concernente lo stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nonché sulle parti
connesse del disegno di legge di stabilità
per il 2015 (vedi allegato 5).

Dà quindi la parola ai deputati che
intendono intervenire per dichiarazioni di
voto sulle suddette proposte di relazione.

Luigi GALLO (M5S) illustra la proposta
alternativa di relazione testé annunciata
dalla presidenza, con la quale viene pro-
posto di deliberare in senso contrario sulla
Tabella 7, nonché sulle parti connesse del
disegno di legge di stabilità per il 2015.
Con riferimento a tale Tabella, precisa,
quindi, che la proposta di relazione illu-
strata dalla relatrice contiene condizioni
che ritiene di difficile attuazione da parte
del Governo. Ribadisce, quindi, che nel
settore dell’istruzione sia i tagli ai finan-
ziamenti sia il blocco degli scatti stipen-
diali per il personale della scuola, sia le
scarse risorse allocate in bilancio non
attuano una politica soddisfacente. Rileva,
inoltre, che nella relazione proposta dalla
relatrice non vi è menzione di un coin-
volgimento delle Commissioni parlamen-
tari competenti nell’esame e valutazione
del piano della cosiddetta « Buona
scuola ».

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA
esprime, a nome del Governo, parere fa-
vorevole sulle quattro proposte di rela-
zione presentate dalla relatrice e parere
contrario sulla proposta alternativa di re-
lazione presentata dai deputati del Movi-
mento 5 Stelle.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), pur rico-
noscendo lo sforzo profuso dalla relatrice,
preannuncia voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di relazione alla Tabella 7
e voto favorevole sulle proposte di rela-
zione concernenti le Tabelle 2, 3 e 13,
apprezzando, in particolare, in quest’ul-
timo caso, il riferimento, nella condizione
n. 4, all’equiparazione, ai fini fiscali, dei
libri elettronici a quelli cartacei.

Bruno MOLEA (SCpI) preannuncia
voto favorevole del suo gruppo su tutte le
proposte di relazione illustrate dalla col-
lega Coscia.

Nicola FRATOIANNI (SEL) preannun-
cia voto contrario del suo gruppo su tutte
le proposte di relazione illustrate dalla
relatrice.
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Simone VALENTE (M5S) preannuncia
voto contrario del suo gruppo su tutte le
proposte di relazione illustrate dalla rela-
trice. Sottolinea, in particolare, di non
condividere il riferimento, nella condi-
zione n. 2 della relazione concernente la
Tabella 13, all’utilizzo, per finanziare gli
interventi a tutela del patrimonio cultu-
rale, di quota parte delle risorse derivanti
dai proventi del gioco del lotto, in quanto
il suo gruppo è contrario ad incentivare il
gioco d’azzardo.

Irene MANZI (PD), dopo aver ringra-
ziato la relatrice per il lavoro svolto,
annuncia, a nome del suo gruppo, voto
favorevole su tutte le proposte di relazione
illustrate dalla relatrice. Ricorda, quindi,
le varie misure tese a sostenere il settore
dell’istruzione, con particolare riferimento
allo sblocco del turnover, alla necessità di
escludere dal Patto di stabilità interno le
risorse per l’edilizia scolastica degli istituti
degli enti locali e alla stabilizzazione del
personale precario delle scuole. Con rife-
rimento, quindi, alla relazione concer-
nente il MIBACT, apprezza, in particolare,
la prima condizione, relativa all’istituzione
di un apposito Fondo per la tutela del
patrimonio culturale destinato a finan-
ziare programmi di intervento, nonché la
terza, che chiede l’aumento delle risorse
disponibili per le assunzioni a tempo de-
terminato di giovani professionisti presso
gli istituti e i luoghi della cultura statali.

Si passa quindi all’esame della Tabella
2 e delle parti ad essa riferite del disegno
di legge di stabilità per il 2015.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole sulla Tabella
2 annessa al bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2015 e al
bilancio pluriennale per il triennio 2015-
2017, concernente lo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nonché sulle parti connesse del
disegno di legge di stabilità per il 2015,
limitatamente alle parti di competenza
della VII Commissione (vedi allegato 3).

Si passa quindi all’esame della Tabella
3 e delle parti ad essa riferite del disegno
di legge di stabilità per il 2015.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole sulla Tabella
3 annessa al bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2015 e al
bilancio pluriennale per il triennio 2015-
2017, concernente lo stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico,
nonché sulle parti connesse del disegno di
legge di stabilità per il 2015, limitatamente
alle parti di competenza della VII Com-
missione (vedi allegato 4).

Si passa quindi all’esame della Tabella
7 e delle parti ad essa riferite del disegno
di legge di stabilità per il 2015.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zioni e osservazioni sulla Tabella 7 an-
nessa al bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2015 e al bilancio
pluriennale per il triennio 2015-2017, con-
cernente lo stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, nonché sulle parti connesse del
disegno di legge di stabilità per il 2015
(vedi allegato 1), risulta pertanto preclusa
la proposta alternativa di relazione pre-
sentata dai deputati Simone Valente ed
altri.

Si passa quindi all’esame della Tabella
13 e delle parti ad essa riferite del disegno
di legge di stabilità per il 2015.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zioni sulla Tabella 13 annessa al bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2015 e al bilancio pluriennale per il
triennio 2015-2017, concernente lo stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, nonché
sulle parti connesse del disegno di legge di
stabilità per il 2015 (vedi allegato 2).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, ai sensi dell’articolo 120,
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comma 3, del Regolamento, l’onorevole
Coscia, in qualità di relatore, riferirà sui
disegni di legge di stabilità e bilancio
presso la V Commissione e che saranno
trasmesse alla medesima Commissione bi-
lancio le relazioni approvate riferite alle

Tabelle di competenza e la relazione di
minoranza presentata dai deputati Simone
Valente, Luigi Gallo, Brescia, Vacca, Mar-
zana, D’Uva e Di Benedetto.

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) – C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 – C. 2680 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminati lo stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca per l’anno finanziario 2015 e
per il triennio 2015-2017, nonché le parti
connesse del disegno di legge di stabilità
per il 2015;

premesso che il disegno di legge di
stabilità pur confermando nel medio ter-
mine gli obiettivi di consolidamento dei
saldi di finanza pubblica, quest’anno reca
un impianto di carattere espansivo il quale
appare tanto più opportuno in considera-
zione della persistente gravità della crisi
economica;

ritenuto che in tale prospettiva ap-
pare opportuno il differimento del conse-
guimento dell’obiettivo del pareggio strut-
turale di bilancio, poiché una manovra di
finanza pubblica più rigorosa avrebbe ine-
vitabilmente contribuito a peggiorare la
condizione economica del Paese;

considerato che i provvedimenti del
Governo recano importanti interventi a
favore del settore dell’istruzione, il quale,
nonostante alcune misure di contenimento
di specifiche voci di spesa, registra, com-
plessivamente, un incremento delle risorse
finanziare;

ritenuto in particolare che il disegno
di legge di stabilità prevede lo stanzia-

mento di 1 miliardo di euro nel 2015 e di
3 miliardi a decorrere dal 2016 per la
realizzazione del piano « La Buona
scuola », il quale costituisce un essenziale
intervento strategico per il miglioramento
della qualità del sistema scolastico, nonché
lo stanziamento di 200 milioni di euro dal
2015 a favore delle scuole paritarie;

considerata la necessità di escludere
dal Patto di stabilità interno le risorse per
l’edilizia scolastica degli istituti degli enti
locali e la stabilizzazione del personale
precario delle scuole per l’infanzia;

sottolineata la criticità della proroga
del blocco degli incrementi stipendiali nel
pubblico impiego, la quale, riferita al com-
parto scuola, determina oltre ad una ge-
nerale questione di legittimità derivante
dal perdurare di tale regime che dovrebbe,
viceversa, essere temporaneo ed eccezio-
nale, una specifica problematicità dovuta
al livello medio stipendiale degli insegnanti
della scuola italiana il quale è significati-
vamente inferiore ai livelli medi europei;

segnalata inoltre l’esigenza che la
disciplina limitativa delle sostituzioni dei
collaboratori scolastici e personale ATA, in
caso di assenze brevi, sia comunque coor-
dinata con la necessità imprescindibile di
assicurare l’apertura delle scuole e, con
specifico riferimento alle scuole dell’infan-
zia e del primo ciclo, la sorveglianza degli
alunni;
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considerata l’opportunità che la re-
visione delle dotazioni organiche del per-
sonale amministrativo, tecnico ed ausilia-
rio della scuola sia coordinata con l’effet-
tivo avanzamento della digitalizzazione dei
processi amministrativi affidati alle segre-
terie scolastiche;

apprezzato che, tra i nuovi stanzia-
menti, è presente l’incremento del Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità, per 150 milioni di euro, a decor-
rere dal 2015, al fine di aumentare la
quota premiale;

segnalata con preoccupazione tutta-
via la previsione, per le Università e per gli
enti di ricerca, di una consistente ridu-
zione delle spese per l’acquisto di beni e
servizi che, pur motivata dall’esigenza con-
divisa di spending review, rischia di costi-
tuire un ostacolo all’autonomia costituzio-
nalmente garantita di queste istituzioni e
un effettivo intralcio alle loro attività di-
dattiche e di ricerca che, per la loro
natura, abbisognano di grande flessibilità e
prontezza, anche per rispondere alla com-
petizione internazionale;

considerate positivamente le misure
dirette ad agevolare gli investimenti delle
imprese in attività di ricerca e sviluppo, si
segnala tuttavia il progressivo assottiglia-
mento del sostegno alla ricerca di base, la
quale rischia di essere compromessa dalla
soppressione di una quota riservata alla
stessa ricerca di base nell’ambito del
Fondo per gli Investimenti nella Ricerca
Scientifica e Tecnologica originariamente
prevista, quando invece questo tipo di
ricerca è un aspetto irrinunciabile dell’at-
tività universitaria e pubblica oltre ad
essere lo strumento fondamentale per ogni
significativo progresso culturale, scientifico
e tecnologico;

segnalata con preoccupazione l’ulte-
riore forte riduzione percentuale del fondo
di funzionamento delle istituzioni AFAM
che colpisce il sistema delle accademie e
dei conservatori statali in un momento in
cui deve confrontarsi anche con il venir
meno del sostegno economico finora of-
ferto delle amministrazioni provinciali,

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1. Con riferimento alle risorse stan-
ziate per l’attuazione del Piano « La Buona
Scuola » devono essere previste misure
idonee a garantire che l’intervento realizzi
gli obiettivi di miglioramento della qualità
dell’offerta formativa, prevedendo, in par-
ticolare, che l’immissione in ruolo del
personale precario sia accompagnata da
meccanismi in grado di assicurare il ne-
cessario grado di competenze dei docenti,
anche con l’attuazione di un piano nazio-
nale di formazione del personale in ser-
vizio, in vista delle sfide che il sistema
scolastico deve affrontare;

2. nell’ambito del predetto Piano, sia
prevista l’attuazione del cosiddetto « or-
ganico funzionale » per ciascun istituto,
che consenta di assegnare alle scuole
risorse aggiuntive per far fronte anche ad
altre funzioni, quali quelle dei docenti
con funzioni vicarie dei dirigenti, e quelle
dei docenti addetti alla vigilanza delle
sezioni staccate o delle sedi coordinate
delle scuole, nonché il coordinamento
periferico delle attività scolastiche di edu-
cazione fisica;

3. sopprimere il comma 6, dell’arti-
colo 28, poiché l’eliminazione della possi-
bilità di collocare fuori ruolo docenti e
dirigenti scolastici per assegnazioni presso
associazioni professionali ovvero enti ope-
ranti nel campo delle tossicodipendenze e
della formazione e ricerca educativa e
didattica, rischia di pregiudicare un’atti-
vità essenziale che è parte integrante dei
compiti e delle funzioni della stessa
scuola;

4. sia modificato il comma 19 del-
l’articolo 28, al fine di eliminare la natura
onorifica dell’incarico di Presidente delle
istituzioni di Alta formazione artistica e
musicale, la quale risulta incompatibile
con le delicate responsabilità che atten-
gono a tali incarichi;
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5. con riferimento allo stralcio delle
disposizioni di cui all’articolo 28, comma
24 (relativo alle risorse destinate all’IN-
VALSI, agli istituti superiori degli studi
musicali e alle Accademie delle belle arti),
commi 26 e 27 (relativo ad un programma
straordinario di reclutamento di personale
da parte dell’INVALSI) provveda la Com-
missione a prevedere meccanismi che pos-
sano comunque garantire il soddisfaci-
mento delle essenziali esigenze ammini-
strative alle quali erano finalizzate le di-
sposizioni;

6. inoltre, con riferimento alla norma
stralciata di cui all’articolo 28, comma 23,
la quale interviene sui meccanismi di con-
trollo contabile sull’utilizzo, da parte delle
scuole, di risorse provenienti dal PON
istruzione, sia definito un intervento com-
patibile con il contenuto proprio della
legge di stabilità, al fine di non pregiudi-
care la possibilità di utilizzare risorse di
provenienza comunitaria;

7. sia ripristinato il finanziamento di
10 milioni di euro originariamente previ-
sto dall’articolo 28, comma 25, poi stral-
ciato, destinato al potenziamento e alla
valorizzazione dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica, mantenendolo
per 8 milioni alle destinazioni previste,
includendovi anche la ricerca e il dotto-
rato di ricerca, e trasferendo 2 milioni di
euro sul fondo di funzionamento delle
istituzioni AFAM, con destinazione vinco-
lata, a spese in conto capitale per la messa
in sicurezza degli edifici e per la tutela e
valorizzazione dei patrimoni artistici;

e con le seguenti osservazioni:

a) sia definitivamente chiarita l’esatta
portata tecnica dell’articolo 28, comma 28,
in direzione dell’auspicabile massima libe-
ralizzazione possibile dell’assunzione di

ricercatori universitari a tempo determi-
nato, visto che il perdurante blocco par-
ziale del turnover sta portando ad un
rapidissimo depauperamento delle forze
docenti universitarie di ruolo e, contem-
poraneamente, ad un mancato futuro ri-
cambio, dovuto alla chiusura di quasi ogni
possibilità di lavoro di ricerca per i giovani
più preparati, la maggior parte dei quali
finisce con l’abbandonare la carriera
scientifica o con lo scegliere di percorrerla
all’estero, intervenendo anche sulle norme
che limitano la durata dei contratti per lo
svolgimento a tempo determinato di atti-
vità di ricerca;

b) sia valutata la possibilità di rive-
dere le norme di blocco parziale del
turnover del personale di ruolo delle uni-
versità e degli enti pubblici di ricerca per
evitare che sia ulteriormente indebolito il
settore dell’alta formazione e della ricerca,
rischiando seriamente di ridurre, anche
nel lungo periodo, la competitività del
sistema Paese;

c) sia ripristinato il finanziamento
della ricerca di base destinandole una
quota prefissata del Fondo per gli Inve-
stimenti nella Ricerca Scientifica e Tecno-
logica;

d) siano attentamente riviste le
norme riguardanti le indennità di presi-
denti, direttori e consiglieri di amministra-
zione delle istituzioni AFAM e dei com-
ponenti degli organi degli enti pubblici di
ricerca, in modo da rispettare i previsti
risparmi di spesa garantendo al contempo
il mantenimento dell’alta qualità culturale
e professionale di persone che assumono
importanti e delicate responsabilità ammi-
nistrative, eventualmente rivedendo anche
la norma di esclusione del personale in
quiescenza disposta recentemente dal de-
creto-legge n. 90 del 2014.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) – C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 – C. 2680 Governo.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, per l’anno finanziario 2015 e per

il triennio 2015-2017.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminati lo stato di previsione del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo per l’anno finanziario 2015
e per il triennio 2015-2017, nonché le parti
connesse del disegno di legge di stabilità
per il 2015;

premesso che il disegno di legge di
stabilità, pur prevedendo misure di ridu-
zione delle spesa, cerca di contenere gli
effetti negativi sulla operatività del settore
dei beni culturali attraverso la previsione
di interventi mirati,

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1. al fine di garantire la necessaria
organicità e la stabilità degli interventi per
la tutela del patrimonio culturale, anche in
considerazione del fatto che il meccanismo
di finanziamento previsto dalla legge
n. 289 del 2002 (legge finanziaria per il
2003), non è riuscito sinora a garantire un
adeguato flusso di risorse, sia istituito un

apposito Fondo per la tutela del patrimo-
nio culturale destinato a finanziare pro-
grammi triennali di intervento;

2. sia incrementata la quota di ri-
sorse derivanti dai proventi delle giocate
infrasettimanali del lotto destinata al fi-
nanziamento di interventi per la tutela del
patrimonio culturale, che era stata oggetto
di una significativa riduzione ai sensi della
legge n. 244 del 2007 (legge finanziaria per
il 2008);

3. al fine di assicurare la possibilità
per i musei di rilevante interesse nazionale
di disporre di adeguato personale qualifi-
cato, siano elevate le risorse disponibili
per le assunzioni a tempo determinato di
giovani professionisti presso gli istituti e i
luoghi della cultura statali previste dal
recente decreto-legge n. 83 del 2014;

4. al fine di incentivare la diffusione
della lettura, agevolando nuovi modelli
basati sulle ultime innovazioni tecnologi-
che, e di eliminare una ingiustificata di-
sparità di trattamento, si preveda una
modifica della disciplina fiscale al fine di
chiarire che i libri elettronici siano sotto-
posti alla medesima disciplina prevista per
i libri cartacei.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) – C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 – C. 2680 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminati lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2015 e per il trien-
nio 2015-2017, limitatamente alle parti
relative allo sport e al settore dell’editoria,
nonché le parti connesse del disegno di
legge di stabilità per il 2015;

considerato che è in atto un processo
profondo di trasformazione del settore
dell’editoria in relazione all’affermazione

di nuove tecnologie, nuovi prodotti e nuovi
processi produttivi, si sottolinea la neces-
sità di avviare un processo di revisione dei
criteri e dei meccanismi di sostegno pub-
blico alle attività editoriali, il quale deve
essere finalizzato a garantire la sostenibi-
lità del processo di transizione del settore
e che, pertanto, deve poter disporre di
adeguate risorse,

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) – C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 – C. 2680 Governo.

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limi-

tatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione,

esaminati lo stato di previsione della
spesa del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016, limitatamente alle
parti di competenza, nonché le parti con-
nesse del disegno di legge di stabilità per
il 2015;

ritenuta opportuna la riduzione dei
proventi del canone da corrispondere alla
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo RAI, si segnala la necessità che
tale riduzione non pregiudichi i livelli
occupazionali dell’azienda,

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015) – C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015
e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 – C. 2680 Governo.

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, per l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE DEI DEPUTATI SIMONE
VALENTE, LUIGI GALLO, BRESCIA, VACCA, MARZANA, D’UVA E

DI BENEDETTO

La VII Commissione,

esaminate, per le parti di compe-
tenza, la Tabella n. 7, recante lo stato di
previsione per l’anno finanziario 2015, del
disegno di legge C. 2680, recante « Bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
per il triennio 2015-2017 », e le connesse
parti del disegno di legge C. 2679-bis,
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2015) »;

per quanto concerne le materie di
competenza della Commissione,

premesso che:

lo stato di previsione del MIUR, a
legislazione vigente, reca, per lo stesso
esercizio finanziario 2015, spese in conto
competenza per 51.484,9 milioni di euro;

rispetto alle previsioni assestate per
l’esercizio finanziario 2014 – quali ripor-
tate nel disegno di legge di bilancio 2015
– si registra, all’esito di variazioni di segno
opposto, una riduzione di euro 567,4 mi-
lioni;

in particolare, lo stanziamento
complessivo per la missione Istruzione
universitaria – articolata in 3 programmi
– pari, come si è visto, a euro 7.639,2
milioni, corrisponde al 14,8 per cento dello

stanziamento del Ministero (-euro 232,1
milioni, pari a -2,9 per cento, rispetto
all’assestamento 2014);

inoltre, si segnala che lo stanzia-
mento complessivo per la missione Ricerca
e innovazione – ora articolata in unico
programma – pari, come si è visto, a euro
2.038,7 milioni, (-euro 121,7 milioni, pari
a -5,6 per cento, rispetto all’assestamento
2014);

l’Italia conferma di essere dunque
ancor molto lontana dalla media europea
e dagli obiettivi indicati dagli organismi
dell’Unione Europea in quanto a spesa
pubblica per istruzione e ricerca;

considerato che:

l’articolo 3 del disegno di legge di
stabilità istituisce nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca il Fondo per la rea-
lizzazione del Piano « La Buona Scuola »,
con la dotazione di 1 miliardo di euro per
il 2015 e di 3 miliardi di euro dal 2016. Il
Fondo è finalizzato, in via prioritaria, alla
realizzazione di un piano straordinario di
assunzione di docenti e al potenziamento
dell’alternanza scuola-lavoro;

gli articoli 17, comma 10, e 28,
comma 16, dispongono, rispettivamente,
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dal 2015, un aumento delle risorse da
destinare al Fondo per il finanziamento
ordinario delle università (FFO, capitolo
1694) al fine di incrementare la quota
premiale e una riduzione di risorse da
destinare al medesimo Fondo in conside-
razione della razionalizzazione della spesa
per acquisto di beni e servizi che le
università dovranno conseguire;

pertanto, a seguito del combinato
disposto di tutte le previsioni normative
citate, lo stanziamento per il 2015 – pari
ad euro 6.815,2 milioni nel disegno di
legge di bilancio, a legislazione vigente, –
passerebbe ad euro 6.927,7, quindi senza
variazioni significative;

il comma 16 dell’articolo 28 pre-
vede la riduzione del Fondo per il finan-
ziamento ordinario (FFO) delle università
per 34 milioni di euro nel 2015 e per 32
milioni di euro dal 2016;

l’articolo 20, al comma 1, dispone
la riduzione dei trasferimenti dal bilancio
dello Stato in favore di enti e organismi
pubblici indicati nell’allegato 6 al disegno
di legge in esame, che per quanto riguarda
il MIUR comporta un taglio di oltre 2
milioni di euro;

le disposizioni di cui all’articolo 21,
relative al blocco degli incrementi stipen-
diali nel pubblico impiego, penalizzano il
personale del comparto scuola per oltre
350 milioni di euro;

l’articolo 24 dispone la riduzione
delle dotazioni di bilancio, sia in termini
di competenza che di cassa, degli stati di
previsione dei singoli Ministeri, in parti-
colare per il MIUR si prevede una ridu-
zione di 148,6 milioni per il 2015, 136,2
milioni per il 2016 e 136,2 milioni per il
2017;

il comma 3 dell’articolo 27 opera
riduzioni degli stanziamenti per le inden-
nità di servizio all’estero del personale
docente delle scuole italiane all’estero, in-
fatti, l’autorizzazione di spesa per il per-
sonale in servizio nelle istituzioni scolasti-

che e culturali all’estero – è ridotta nella
misura di 3,7 milioni per il 2015, e di 5,1
milioni a decorrere dal 2016;

l’articolo 28 dispone in materia di
tagli penalizzando il MIUR con una ridu-
zione che si aggira intorno i 300 milioni di
euro;

i tagli di 180 milioni complessivi al
FIS, agli organici ATA di oltre 2000 unità,
l’abolizione degli esoneri e dei semiesoneri
per i collaboratori dei dirigenti scolastici,
l’eliminazione delle supplenze brevi pre-
giudicano il funzionamento degli istituti
scolastici, già fortemente penalizzati dalle
politiche degli ultimi governi;

considerato che:

le risorse stanziate dall’articolo 3
sono destinate alla realizzazione del pro-
getto « La Buona Scuola » piuttosto eva-
nescente, trattandosi di semplici dichiara-
zioni d’intenti, ancora oggetto di consul-
tazione online e quindi per definizione
suscettibile di modificazioni. Deve per-
tanto rilevarsi che il riferimento in legge di
stabilità appare del tutto privo di portata
normativa;

le succitate risorse sono ben lon-
tane dal rappresentare l’inversione di ten-
denza pubblicizzata dal Governo, poiché
altro non sono che una compensazione dei
forti tagli presenti anche in questa mano-
vra finanziaria e che non portano al
settore alcuna risorsa aggiuntiva;

non si intravedono in legge di sta-
bilità interventi capaci di rilanciare il
settore e tantomeno di risolvere gli innu-
merevoli problemi che attanagliano il
mondo dell’istruzione, dell’università e
della ricerca;

rilevato che:

risulta evidente la mancanza di
volontà di superare i limiti di scelte poli-
tiche risultate fallimentari, come ad esem-
pio la quota premiale prevista per le
università. La legge di stabilità incrementa
di 150 milioni le risorse destinate a questo
scopo ma non interviene su un meccani-
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smo di premialità basato su criteri che
inevitabilmente penalizzano le università
più deboli;

si maschera ancora una volta l’in-
tervento a sostegno delle scuole paritarie;
il comma 9 dell’articolo 17 stanzia 200
milioni per un programma di interventi in
materia di istruzione da definirsi con un
decreto ministeriale da adottarsi previa
intesa in Conferenza unificata ma la stessa
relazione tecnica fa riferimento al finan-
ziamento delle scuole non statali. Si tratta
di una palese elusione del giudicato costi-
tuzionale, com’è noto nella sentenza n. 50
del 2008 la Consulta giudicò lesiva del-
l’autonomia legislativa e finanziaria delle
Regioni la norma che attribuiva risorse
vincolate; questo atteggiamento in linea
con il recente decreto sblocca Italia che
all’articolo 42 ha reso vano l’accordo, non
ancora raggiunto, in sede di Conferenza di
fatto confermando una scarsa attenzione
al rispetto della competenze costituzional-
mente stabilite;

considerato infine che:

tenuto conto che la legge di stabi-
lità e di bilancio avrebbe dovuto altresì:

prevedere interventi mirati a ri-
solvere le problematiche relative al perso-
nale, all’edilizia scolastica, all’incremento
del tempo pieno, alla lotta alla dispersione
scolastica, all’innovazione tecnologica della
didattica e degli ambienti di apprendi-
mento, al potenziamento degli interventi
per il diritto allo studio; nella consapevo-

lezza che la scuola dovrebbe rappresen-
tare uno dei più importanti fattori di
crescita sociale e culturale del Paese;

adottare iniziative concrete per
rilanciare, anche economicamente, il si-
stema universitario italiano, moderniz-
zando le università italiane con la digita-
lizzazione dell’offerta didattica, introdu-
cendo forme sistematiche di valutazione
efficace dell’utilizzo di risorse, incentivi e
disincentivi con fondi premiali aggiuntivi e
non sostitutivi, nella consapevolezza che
l’università deve essere un motore essen-
ziale della mobilità sociale e della crescita
sociale e culturale del Paese, nonché in-
terventi finalizzati a ridurre la contribu-
zione universitaria che pesa come un ma-
cigno sugli studenti;

reperire i fondi necessari al fine
di favorire e di non penalizzare il com-
parto della ricerca, a partire da quella di
base, con l’obiettivo di creare una nuova
leva di giovani ricercatori e di investire su
di essi come risorsa per modernizzare
tanto il funzionamento delle istituzioni di
ricerca quanto l’università, rendendola un
motore essenziale della mobilità sociale e
della crescita, e che rispetto a tali obiettivi
il Governo dimostra di rimanere lontano
da qualsiasi iniziativa concreta;

per le ragioni illustrate in pre-
messa,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO.
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